
Modello di relazione delle attività extracurricolari

Per una relazione ordinata e chiara che possa documentare quanto svolto dal docente e illustrare i risultati conseguiti dagli allievi, possiamo individuare tre sezioni principali e un’appendice.
Nella scaletta che segue si indicano i punti da sviluppare per una relazione efficace. 

	Prima sezione
	In questa sezione vanno riportate tutte le informazioni oggettive 

	1. Titolo del modulo/laboratorio/ attività
	

	2. Docente conduttore
	

	3. (Eventuale) Tutor d’aula
	

	4. Ambito disciplinare di riferimento o ambito trasversale
	Per ambiti trasversali si intendono, in genere, le competenze relative, ad esempio, all’imparare ad imparare, allo spirito d’iniziativa e imprenditorialità, (competenze chiave europee), alle life skills, ecc. e, comunque, non riferibili ad una sola disciplina specifica.

	5. Durata in n. ore
	

	6. Periodo di svolgimento
	

	7. N. allievi partecipanti
	

	8. Altre informazioni utili
	

	

	Seconda sezione


	In questa sezione vanno descritti tutti gli aspetti relativi alle attività educativo – didattiche svolte

	1. Obiettivi di apprendimento e risultati conseguiti
	Gli obiettivi devono essere pochi (preferibilmente 2/3) e formulati in termini di risultati attesi e osservabili (saper fare e saper essere)

	2. Contenuti trattati
	Descrivere i diversi contenuti trattati (saperi)

	3. Descrizione dell’ambiente di apprendimento
	Indicare dove sono state svolte le attività, descrivere il setting, l’allestimento, ecc.

	4. Metodologie di insegnamento
	Descrivere l’approccio psico-pedagogico e didattico adottato. Qualsiasi metodologia di insegnamento fa riferimento a una teoria dell’apprendimento

	5. Strategie di intervento
	Indicare le diverse azioni messe in atto, coerenti con la metodologia adottata

	6. Tecnologie didattiche e sussidi utilizzati
	Tutto ciò che è servito per lo svolgimento delle attività (dalle risorse tecnologiche informative al semplice quaderno o libro)

	

	Terza sezione


	In questa sezione deve essere illustrata la prassi di valutazione adottata.

	1. Strumenti di verifica
	Gli strumenti di verifica che possono essere utilizzati in ambito scolastico sono sostanzialmente quattro: il questionario (scritto oppure orale), la produzione di un elaborato/prodotto, il test, l’osservazione attraverso una check-list

	2. Criteri di valutazione adottati
	I criteri che il docente conduttore ha osservato per la valutazione formativa che, comunque, in genere sono disponibili nel PTOF

	3. Monitoraggio delle presenze degli allievi e grado di partecipazione
	Il monitoraggio delle presenze, ad esempio, è utile per comprendere il gradimento da parte degli alunni. 

	4. Attestazione del credito formativo
	Si può utilizzare/adattare quello fornito nel precedente articolo

	

	APPENDICE


	Documentare l’attività svolta

	E’ buona prassi documentare il lavoro svolto dagli allievi con foto, prodotti realizzati su supporti multimediali, ecc.

La documentazione permette di disseminare le “Buone Pratiche” a cui altri docenti possono fare riferimento per promuovere innovazione didattica.
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